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31DALL’UNIONEeuropeaAgrifoglio
PERIODICO DELL'AGENZIA LUCANA
DI SVILUPPO E DI INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA

La Commissione Europea ha deciso di attuare una
serie di iniziative volte a migliorare la comunicazione
sulla qualità dei prodotti agricoli, creando un legame più

diretto tra agricoltori e consumatori e fornendo sistemi di eti-
chettatura più chiari e facili da utilizzare.

Tali proposte sono contenute nella Comunicazione presenta-
ta lo scorso 28 maggio, elaborata a seguito dei 560 contributi
ricevuti a partire dall’ottobre 2008 in risposta al Libro verde
della Commissione sulla qualità dei prodotti agricoli, e sulla base
dei risultati della conferenza ad alto livello sulla politica di qua-
lità dei prodotti agricoli organizzata dalla presidenza ceca nel
mese di marzo 2009.

In particolare è stata esaminata l’opportunità di estendere l’e-
tichettatura che identifica il luogo in cui è stato ottenuto il pro-
dotto agricolo ed introdurre termini specifici facoltativi come
“prodotto di montagna” e “prodotto tradizionale”.
Quest’ultimo potrebbe sostituire l’attuale regime delle “specia-
lità tradizionali garantite”, che sottolinea il carattere tradizio-
nale con riguardo alla composizione o ai mezzi di produzione.

Inoltre si vuole istituire un unico registro per tutte le indica-
zioni geografiche (per i vini, le bevande alcoliche e i prodotti
agricoli e alimentari), preservando la specificità di ciascun regi-
me. Si punta anche a migliorare il mercato unico per i prodot-
ti interessati da sistemi di etichettatura, in particolare per i pro-
dotti biologici, e ad aumentare a livello internazionale la tute-
la delle indicazioni geografiche contribuendo allo sviluppo di dispo-
sizioni internazionali per le norme di commercializzazione e i
prodotti biologici.

La Commissione desidera, infatti, eliminare gli ostacoli agli
scambi nel mercato unico rappresentati da norme naziona-
li divergenti.
Infine si stanno elaborando orientamenti in materia di “buone

pratiche” per i sistemi di certificazione privati, che garantisca-
no il rispetto di talune caratteristiche del prodotto o del rela-
tivo metodo di produzione indicato nel disciplinare, per ridur-
re la potenziale confusione dei consumatori e gli oneri ammi-
nistrativi per gli agricoltori.
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